
ESTRATTO DPCM DEL 11 GIUGNO 2020 
Aspetti di interesse per la Scuola 

 

Art. 1 Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale  

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero territorio nazionale si 

applicano le seguenti misure: a) i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 

37,5°) devono rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio medico curante; 

q) fermo restando quanto previsto dall’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con 

modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, e dai conseguenti provvedimenti attuativi in particolare in 

materia di esami di stato, sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 

13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, ………………… 

………………..Le riunioni degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado 

possono essere svolte in presenza o a distanza sulla base della possibilità di garantire il distanziamento fisico 

e, di conseguenza, la sicurezza del personale convocato. 

Nel periodo di sospensione e nel periodo di chiusura delle scuole, l’ente proprietario dell'immobile può 

autorizzare, in raccordo con le istituzioni scolastiche, l'ente gestore ad utilizzarne gli spazi per 

l’organizzazione e lo svolgimento di attività ludiche, ricreative ed educative, non scolastiche né formali, senza 

pregiudizio alcuno per le attività delle istituzioni scolastiche medesime. Le attività dovranno essere svolte con 

l’ausilio di personale qualificato, e con obbligo a carico dei gestori di adottare appositi protocolli di sicurezza 

conformi alle linee guida di cui all’allegato 8 e di procedere alle attività di pulizia e igienizzazione necessarie. 

r) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche nelle scuole, 

modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; 

 

Art. 3 Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale 
1. Sull'intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

b) è raccomandata l'applicazione delle misure di prevenzione igienico sanitaria di cui all'allegato 16;  

c) nei servizi educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle scuole di ogni ordine 

e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche amministrazioni, sono esposte presso gli ambienti 

aperti al pubblico, ovvero di maggiore affollamento e transito, le informazioni sulle misure di prevenzione 

igienico sanitarie di cui all'allegato 16; 

e) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del servizio sanitario, 

nonché in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di cui alla direttiva del Ministro per la 

pubblica amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti 

e visitatori, soluzioni disinfettanti per l'igiene delle mani; 

2. Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull'intero territorio nazionale 

di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi al chiuso accessibili al pubblico, inclusi i mezzi di trasporto 

e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della 

distanza di sicurezza. Non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con 

forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina ovvero i soggetti che 

interagiscono con i predetti. 

3. Ai fini di cui al comma 2, possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero mascherine monouso 

o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire una adeguata barriera 

e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di 

coprire dal mento al di sopra del naso.  

4. L'utilizzo delle mascherine di comunità si aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate alla riduzione 

del contagio (come il distanziamento fisico e l'igiene costante e accurata delle mani) che restano invariate e 

prioritarie.  

5. Nel predisporre, anche attraverso l’adozione di appositi protocolli, le misure necessarie a garantire la 

progressiva riapertura di tutti gli uffici pubblici e il rientro in sicurezza dei propri dipendenti con le modalità 



di cui all’art. 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, le pubbliche amministrazioni assicurano il rispetto 

delle prescrizioni vigenti in materia di tutela della salute adottate dalle competenti autorità. 

 

Art. 9 Ulteriori disposizioni specifiche per la disabilità 
2. Le persone con disabilità motorie o con disturbi dello spettro autistico, disabilità intellettiva o sensoriale o 

problematiche psichiatriche e comportamentali o non autosufficienti con necessità di supporto, possono 

ridurre il distanziamento sociale con i propri accompagnatori o operatori di assistenza, operanti a qualsiasi 

titolo, al di sotto della distanza prevista. 

 

Art. 11 Disposizioni finali  
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 15 giugno 2020 in sostituzione di quelle del  

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 maggio 2020 e sono efficaci fino al 14 luglio 2020 

 
 

ESTRATTO ALLEGATI DPCM DEL 11 GIUGNO 2020 

 Dall’allegato 1 all’allegato 7 : Protocolli per i Culti Religiosi; 

 

 Allegato 8 : Linee guida per la gestione in sicurezza di opportunità organizzate di socialità e gioco per bambini 

ed adolescenti nella fase 2 dell’emergenza covid-19 
o Interessante da leggere perché - anche se al momento non interessa direttamente il Mondo della 

Scuola -  può fornire qualche spunto sulle future specifiche indicazioni che riguarderanno questo 

settore. 

 

 Allegato 9: Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive della Conferenza delle Regioni 
e delle Province autonome dell’11 giugno 2020 

UFFICI APERTI AL PUBBLICO Le presenti indicazioni si applicano al settore degli uffici, pubblici e 

privati, degli studi professionali e dei servizi amministrativi che prevedono accesso del pubblico.  
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione.  
▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.  
▪ Promuovere il contatto con i clienti, laddove possibile, tramite modalità di collegamento a distanza e 
soluzioni innovative tecnologiche.  
▪ Favorire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, consentendo la presenza contemporanea di un 
numero limitato di clienti in base alla capienza del locale (vd. punto successivo).  
▪ Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, per assicurare 
il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di lavoro, sia tra i clienti  (ed 
eventuali accompagnatori) in attesa. Dove questo non può essere garantito dovrà essere utilizzata la 
mascherina a protezione delle vie aeree.  
▪ L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio 
tramite droplet.  
▪ Nelle aree di attesa, mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei clienti, con la 
raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle mani soprattutto dopo il contatto con riviste e 
materiale informativo.  
▪ L’attività di front office per gli uffici ad alto afflusso di clienti esterni può essere svolta esclusivamente nelle  
postazioni dedicate e dotate di vetri o pareti di protezione.  
▪ L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima e dopo 
ogni servizio reso al cliente).  
▪ Per le riunioni (con utenti interni o esterni) vengono prioritariamente favorite le modalità a distanza; in 
alternativa, dovrà essere garantito il rispetto del mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 
metro e, in caso sia prevista una durata prolungata, anche l’uso della mascherina.  
▪ Assicurare una adeguata pulizia delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo cliente e una adeguata 
disinfezione delle attrezzature.  



▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 
degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate 
di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, 
escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure 
per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei 
filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, 
va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, 
garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata 
l’estrattore d’aria. 
 

 Allegato 10: Criteri per Protocolli di settore elaborati dal Comitato tecnico-scientifico in data 15 maggio 2020 
I principi cardine che hanno informato ed informano le scelte e gli indirizzi tecnici sono:  

1. il distanziamento sociale: mantenendo una distanza interpersonale non inferiore al metro;  
2. la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti;  
3. la capacità di controllo e risposta dei servizi sanitari della sanità pubblica territoriale ed ospedaliera. 

Per garantire a tutti la possibilità del rispetto di tali principi è necessario prevedere specifiche misure di 
sistema, organizzative, di prevenzione e protezione, igieniche e comunicative declinate sullo specifico contesto 
produttivo e di vita sociale, tenendo presente i seguenti criteri anche facendo riferimento ai documenti di 
indirizzo prodotti da ISS e INAIL:  
1. Il rischio di aggregazione e affollamento e la possibilità di prevenirlo in maniera efficace nelle singole 
realtà e nell’accesso a queste;  
2. La prossimità delle persone (es. lavoratori, utenti, ecc.) rispetto a contesti statici (es. persone tutte ferme 
in postazioni fisse), dinamici (persone in movimento) o misti (contemporanea presenza di persone in 
posizioni fisse e di altre in movimento);  
3. L’effettiva possibilità di mantenere la appropriata mascherina da parte di tutti nei contesti raccomandati;  
4. Il rischio connesso alle principali vie di trasmissione (droplet e contatto) in particolare alle contaminazioni 
da droplet in relazione alle superfici di contatto;  
5. La concreta possibilità di accedere alla frequente ed efficace igiene delle mani;  
6. L’adeguata aereazione negli ambienti al chiuso;  
7. L’adeguata pulizia ed igienizzazione degli ambienti e delle superfici;  
8. La disponibilità di una efficace informazione e comunicazione.  
La capacità di promuovere, monitorare e controllare l’adozione delle misure definendo i conseguenti ruoli. 
 

 Allegato 11 : Misure per gli esercizi commerciali 

 

 Allegato 12 :  Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali 
L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a 
incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, …………………. Il presente protocollo contiene, quindi, misure 
che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 
Misure raccomandate per le aziende (ma opportune anche per le scuole):  
• sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere 
svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;  
• siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 
contrattazione collettiva;  
• si assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione 
individuale;  
• siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 
ammortizzatori sociali;  
 

 Allegato 13 :  Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei 

cantieri 
 



 Allegato 14 :  Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID19 nel 

settore del trasporto e della logistica 
 

 Allegato 15 :  Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della 

diffusione del covid-19 in materia di trasporto pubblico 
 

 Allegato 16 :  Misure igienico-sanitarie (Predisporre apposita e diffusa cartellonistica) 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, 
farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;  
2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  
3. evitare abbracci e strette di mano;  
4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;  
5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 
secrezioni respiratorie);  
6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;  
7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  
8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  
9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  
10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  
11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie come misura 
aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienicosanitarie. 

 

 
 


